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Sez. III Dimensioni della pastorale

Cap. 16 Missione ad gentes e cooperazione tra le Chiese 

I     LA CHIESA CHE E' IN MILANO: SOGGETTO CORRESPONSABILE NELL'EVANGELIZZAZIONE DEI POPOLI

277. Il mandato missionario e la Chiesa che è in Milano

§ 1. Il mandato missionario che il Signore risorto ha affidato agli apostoli è rivolto a tutte le Chiese e quindi anche alla Chiesa ambrosiana. Essa, perciò, si sente corresponsabile con tutte le Chiese nell'evangelizzazione dei popoli: ne vede la gravità e l'urgenza e considera come costitutivo della sua azione pastorale il dovere di annunciare il Vangelo a tutte le nazioni, in luoghi e ambiti culturali e religiosi diversi.§ 2. Il mandato missionario si adempie sia con la missione ad gentes, sia con la nuova evangelizzazione. I confini tra questi due ambiti pastorali, però, non sono nettamente definibili e non è pensabile creare tra di essi barriere o compartimenti stagni[1]. La Chiesa che è in Milano deve perciò impegnarsi in questi due ambiti pastorali.

278. Invocazione del regno e missione

§ 1. L’annuncio dell’Evangelo, di cui la Chiesa ambrosiana si sente debitrice verso persone, comunità, popoli e nazioni che non hanno ancora conosciuto Cristo, è affidato all’invocazione continua insegnata da Gesù ai suoi discepoli: «Venga il tuo regno» (Mt 6,10) e «pregate il padrone della messe perché mandi operai nella sua messe» (Lc 10,2). E', pertanto, dovere di ciascun fedele e dell'intera comunità ecclesiale pregare incessantemente affinché venga il regno di Dio.

§ 2. Al mandato di Cristo «Andate in tutto il mondo» (Mc 16,15) la Chiesa che è in Milano, come ogni Chiesa, si affida, sicura del dono dello Spirito santo e della promessa del Signore «Io sono con voi tutti i giorni» (Mt 28,20). Dal dono implorato in questa duplice invocazione la Chiesa spera e attende il frutto ultimo della sua missione e le risorse quotidiane per ogni servizio che le è richiesto.

279. La cooperazione tra le Chiese

§ 1. Nella consapevolezza che il primo dovere missionario è l'annuncio del Vangelo a ogni creatura, la Chiesa che è in Milano ritiene che la cooperazione tra le Chiese sia oggi, per lei, la forma pastorale più appropriata per rispondere al mandato missionario. Tale cooperazione è un'esigenza che nasce dalla comunione tra le Chiese e dalla necessità di inculturare la fede. Perché questa inculturazione, infatti, si possa realizzare, occorre rispettare il cammino percorso dalle singole Chiese locali e accompagnarsi ad esse con grande fraternità, offrendo loro con umiltà il proprio contributo specifico. 

§ 2. La Chiesa di Milano perciò, in ascolto delle sfide che le nuove situazioni mondiali ed ecclesiali pongono alla missione, intende favorire e sostenere un rapporto di cooperazione con le Chiese impegnate nell'annuncio del Vangelo nelle aree geografiche non ancora sufficientemente evangelizzate. Nello stesso tempo la comunità ambrosiana accoglie con frequenza sempre maggiore testimoni e inviati (presbiteri, diaconi, consacrati, laici) di altre Chiese che sul suo territorio collaborano all'evangelizzazione e contribuiscono alla pastorale ordinaria e si propone di fare tesoro dei cammini pastorali e di evangelizzazione in atto nelle giovani Chiese.

§ 3. La cooperazione tra le Chiese, finalizzata innanzitutto all'annuncio dell'Evangelo, comprende come sua parte integrante anche la promozione umana e l'azione per uno sviluppo integrale che comprenda, in particolare, anche pace, giustizia e salvaguardia del creato. Tutto ciò allo scopo di liberare e promuovere, in particolare, i valori del regno in ogni situazione culturale, economica, sociale e politica.

280. In dialogo con le altre Chiese cristiane

La Chiesa ambrosiana ritiene che la missione ad gentes sia da compiere in sintonia con le altre Chiese cristiane, sforzandosi di superare, di fronte al mondo, lo scandalo della divisione e della contrapposizione tra battezzati dell'unica Chiesa di Cristo (cf cost. 307, § 2).

281. La formazione allo spirito missionario

§ 1. La Chiesa che è in Milano, in tutte le sue articolazioni, a partire dalle parrocchie, intende educare la coscienza dei credenti a vivere, seppure con modalità diverse, la corresponsabilità per la missione ad gentes.

§ 2. Particolare rilievo va dato alla formazione e alla diffusione di sensibilità missionaria nel mondo della cultura, specialmente nella formazione seminaristica e in quella permanente del clero e nei vari ambiti di formazione degli operatori pastorali laici.

282. Diocesi, istituti missionari e altri istituti e soggetti impegnati nella missione

La Chiesa ambrosiana intende riconoscere come espressione della propria missionarietà: gli istituti specificamente missionari che sono nati in diocesi, gli istituti specificamente missionari che hanno trovato in diocesi terreno per la loro attività e la ricca sensibilità missionaria di altri soggetti ecclesiali (quali: istituti di vita consacrata, associazioni, gruppi e movimenti ecclesiali, organismi di volontariato internazionale). Questi soggetti svolgono attività di animazione, formazione e pastorale missionaria che la Chiesa di Milano vuole valorizzare, sostenere, incoraggiare, accompagnare e coordinare. Frutto particolarmente prezioso di questa attività missionaria sono le vocazioni missionarie, sia quelle di speciale consacrazione sia quelle laicali.

283. Presbiteri e diaconi fidei donum
§ 1. L'invio in altre Chiese di presbiteri e diaconi diocesani, con mandato missionario fidei donum, è segno e alimento dello spirito missionario della nostra Chiesa. Nello stesso tempo, questa destinazione è apportatrice di ricchezza pastorale. Nella sua sollecitudine per tutte le Chiese, la diocesi mantenga e possibilmente incrementi tali esperienze, senza temere un impoverimento all'interno del proprio agire pastorale. Con opportune iniziative si accompagni l'invio e il successivo ritorno di presbiteri e diaconi mandati ad altre Chiese, come segno di autentico spirito missionario, come pure di scambio e di incontro tra Chiese sorelle che reciprocamente si evangelizzano.

§ 2. Secondo la stessa ottica missionaria e nel medesimo spirito di comunione, la Chiesa ambrosiana accoglie i presbiteri ad essa inviati da altre Chiese. La loro presenza in diocesi sia valorizzata come espressione della sollecitudine missionaria delle altre Chiese e come apportatrice di doni per la vita pastorale delle nostre comunità.

284. Laici in missione

§ 1. Nella certezza che sia doveroso «rilanciare tipi nuovi di presenza dei laici nell'impegno missionario in forma associata» e che tra gli impegni dei laici in missione ci sia quello di collaborare all'attività parrocchiale e diocesana per la plantatio, la vita, la crescita della Chiesa locale[2], la diocesi si impegna ad accogliere questo invito, a farlo oggetto di approfondita riflessione, a preparare un progetto adeguato e a promuoverlo.

§ 2. Nello stesso tempo, la Chiesa che è in Milano riconosce la ricchezza e lo stimolo che provengono dalla proposta e dall'esperienza degli organismi di volontariato internazionale, particolarmente da quelli di ispirazione cristiana; perciò valorizza e incoraggia tali organismi e sostiene le loro esperienze di mondialità, rivolte verso le necessità dei poveri e i valori del regno.

285. Partenza, servizio e ritorno dei missionari

§ 1. Segno imprescindibile di missionarietà è la partenza per le missioni. Per questo la diocesi, in collaborazione con tutti i soggetti missionari presenti in essa, si impegna a sostenere e a valorizzare quanti maturano la vocazione di andare ad gentes.

§ 2. Un'attenzione concreta ai missionari da parte della comunità diocesana sia espressa nel periodo della loro formazione e nel tempo della permanenza in terra di missione. Al loro ritorno si faccia in modo di accogliere e valorizzare, nella vita diocesana, le ricchezze culturali, spirituali e pastorali di cui i missionari sono portatori.

II  LA COMUNITÀ PARROCCHIALE

286. Pastorale missionaria e parrocchia

 § 1. La comunità parrocchiale è l'ambito ordinario in cui i credenti sono educati a vivere concretamente lo spirito autentico della missione ad gentes (cf cost. 151). Nell'avvertire tale responsabilità, superando una pastorale di pura ripetizione e conservazione, la parrocchia promuova una pastorale dinamica e aperta a recepire le istanze dell'evangelizzazione anche sul territorio, rendendosi attenta a quanti vivono la fatica, l'indifferenza, la distanza o il rifiuto della fede cristiana. Nello stesso tempo coltivi uno stile di accoglienza e di dialogo con quanti provengono da altre culture o credenze religiose e promuova la presenza evangelizzante di membri della comunità cristiana negli ambiti sociali, economici, politici e culturali con i quali essa può entrare in contatto.

§ 2. La parrocchia aiuti i fedeli a scoprire nella comune vocazione battesimale la varietà dei carismi del ministero e promuova la corresponsabilità di ciascuno all'interno della comunità e in ordine alla missione ad gentes, aiutando a capire che il dono più grande che si può fare ai fratelli è quello di coinvolgerli nella scoperta dell'amore di Dio.

287. Il ministero della Parola

La Parola di Dio annuncia che la salvezza è universale, per tutta l'umanità, per ogni uomo. Perciò il ministero della Parola, in tutte le sue espressioni, a cominciare dalla catechesi, sia finalizzato alla formazione di fedeli che, consapevoli di essere membri della Chiesa universale:

a. crescano in una forte coscienza missionaria, condividendo gioiosamente la passione di tutta la Chiesa per l'annuncio e la testimonianza del Vangelo offerta a tutte le creature e in ogni contesto esistenziale; 

b. sappiano vivere questa grande passione per l'evangelizzazione, valorizzando, nello stesso tempo, il cammino spirituale degli appartenenti ad altre religioni; 

c. siano educati alla mondialità e all'accoglienza di persone di altre razze, culture e religioni. 

288. Liturgia

In quanto celebrazione dell'amore di Cristo per tutti gli uomini, la liturgia sollecita ciascun fedele a farsi carico dell'urgenza del compito missionario. Ogni celebrazione liturgica, particolarmente quella eucaristica, sia vissuta con spirito aperto sul mondo intero e proteso verso l'universalità della Chiesa. La stessa celebrazione liturgica porti la comunità parrocchiale a sentirsi mandata da Cristo ad ogni persona e a rendersi responsabile dell'annuncio del Vangelo a tutti gli uomini e in tutte le situazioni umane, nella consapevolezza che nessuno è irrecuperabile.

289. Carità e servizio

L'esercizio della carità è l'anima di tutta l'azione missionaria e ne costituisce l'espressione visibile. La comunità parrocchiale perciò:

a. educhi alla sobrietà di vita e a scelte precise di giustizia, perché sia più facile esprimere concreta solidarietà e spirito di servizio verso chi è nel bisogno; 

b. abitui i fedeli a donare con generosità, per le missioni, mezzi economici ed altri aiuti; 

c. cerchi di destinare parte dei propri beni economici per i bisogni che si manifestano continuamente nel mondo (cf cost. 331); 

d. mantenga i collegamenti con i missionari originari della parrocchia per sostenerli nella loro azione; 

e. favorisca e promuova esperienze anche brevi di incontro e di testimonianza della solidarietà da parte di alcuni suoi fedeli presso comunità di missione; 

f. sensibilizzi i giovani perché nelle scelte di vita prendano in considerazione anche quella di dedicare tutta la loro esistenza alla missione ad gentes. 

290. Commissione missionaria parrocchiale

 Sia costituita in ogni parrocchia la Commissione missionaria parrocchiale. Suo compito è di indicare iniziative opportune per mantenere viva la sensibilità ad gentes in tutta l'attività pastorale e di promuovere percorsi formativi per far crescere la comunità parrocchiale nella dimensione di comunità missionaria. Tale commissione si mantenga in relazione con il consiglio pastorale parrocchiale e almeno un suo rappresentante faccia parte del consiglio stesso. Solo dove non è possibile costituire una commissione, ci sia almeno un incaricato che assuma il compito di animazione missionaria della comunità parrocchiale. 

291. Commissione missionaria decanale

Sia costituita in ogni decanato la Commissione missionaria decanale. Suoi compiti sono: la sensibilizzazione missionaria del territorio, il coordinamento tra le parrocchie e gli altri soggetti impegnati nell'attività missionaria, il loro raccordo con l'Ufficio diocesano per la pastorale missionaria e il Centro missionario diocesano. 

III   L'UFFICIO DIOCESANO PER LA PASTORALE MISSIONARIA E IL CENTRO MISSIONARIO DIOCESANO

292. L'Ufficio diocesano per la pastorale missionaria

L'Ufficio diocesano per la pastorale missionaria è il luogo e lo strumento prioritario con cui la Chiesa di Milano educa e promuove la missionarietà, in collegamento con le pontificie opere missionarie. Suo compito è:

a. fornire indicazioni all'Arcivescovo, accoglierne le scelte pastorali e tradurle in proposte missionarie per l'intera comunità diocesana; 

b. studiare, promuovere e seguire, favorendo e sostenendo le iniziative missionarie presenti in diocesi, la realizzazione di un progetto diocesano globale di formazione missionaria, con particolare attenzione ai presbiteri e diaconi fidei donum, ai laici missionari e agli operatori pastorali; 

c. collaborare con gli organismi di volontariato internazionale di ispirazione cristiana, appoggiandone le iniziative di formazione; 

d. cooperare con il Centro missionario diocesano nella ricerca e valorizzazione di esperienze e testimonianze di sensibilità missionaria presenti sul territorio, coordinandole e promuovendone di nuove. 

293. Centro missionario diocesano

Con l'ufficio collabora il Centro missionario diocesano che è luogo privilegiato di incontro e di comunione di tutti i soggetti di attività missionaria presenti in diocesi. Il Centro missionario diocesano è strumento di propulsione e di coordinamento, a disposizione delle commissioni missionarie e degli operatori della pastorale ai diversi livelli, per animare alla missione parrocchie, decanati, associazioni, gruppi e movimenti. Esso promuova iniziative tese a suscitare e alimentare nella comunità cristiana lo spirito missionario con programmi formativi, incontri e sussidi.

294. Collaborazione con la Chiesa italiana e con gli uffici pastorali diocesani

§ 1. L'Ufficio diocesano per la pastorale missionaria e il Centro missionario diocesano partecipino, a livello nazionale, alla riflessione e alle iniziative missionarie della Chiesa italiana e, in particolare, del Centro unitario missionario. 

§ 2. In ambito diocesano, collaborino con gli altri uffici della diocesi, trasmettendo la sensibilità e la tensione missionaria loro proprie.

§ 3. Per quanto riguarda l'accompagnamento religioso dei migranti e dei nomadi, forniranno all'Ufficio per gli esteri e alla Caritas diocesana l'esperienza di tanti missionari. Collaboreranno, inoltre, col Centro vocazionale diocesano per promuovere e coltivare le vocazioni missionarie, sensibilizzando a tale riguardo le comunità cristiane.



[1] Cf Giovanni Paolo II, Redemptoris missio, n. 34.
[2] Cf Cei - Commissione episcopale per la cooperazione tra le Chiese, I laici nella missione "ad gentes" e nella cooperazione tra i popoli, n. 29.
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